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Piano di Manutenzione dell'opera e delle sue part

INTRODUZIONE
Il  presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutvo, ha come scopo quello di
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristche
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costtuito dai seguent document operatvi:

 Manuale d'uso
 Manuale di Manutenzione
 Programma di manutenzione
 Programma di monitoraggio qualità aria interna

Manuale d'uso
Il  manuale  d'uso  è  inteso  come  lo  strumento  finalizzato  ad  evitare  e/o  limitare  modi  d'uso  impropri
dell'opera  e  delle  part che  la  compongono,  a  favorire  una  corretta  gestone  delle  part edili  ed
impiantstche che evit un degrado antcipato e a permettere di riconoscere tempestvamente i fenomeni di
deterioramento da segnalare alle figure responsabili.

Manuale di manutenzione
Il  manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le
indicazioni  necessarie  per  la  corretta  esecuzione  degli  intervent di  manutenzione.  L'adozione  di  tale
manuale consente inoltre di conseguire i seguent vantaggi:

 di tpo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politche e le strategia di manutenzione più
idonee, contribuiscono a ridurre i guast dovut da una mancata programmazione della manutenzione e
determinano le condizioni per garantre la qualità degli intervent;

 in  termini  economici,  in  quanto  la  predisposizione  di  procedure  di  programmazione  e  di  controllo
contribuiscono  a  migliorare  ad  accrescere  l'utlizzo   principalmente  degli  impiant tecnologici  e  a
minimizzare i cost di esercizio e manutenzione.

Programma di manutenzione
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli intervent di manutenzione.
Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli intervent e si individuano le risorse necessarie.
Esso struttura l'insieme dei controlli e degli intervent da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di
una corretta gestone della qualità dell'opera e delle sue part nel corso degli anni. La struttura si artcola nei
seguent tre sottoprogrammi:

     Sottoprogramma delle prestazioni  , che consente di identficare per ogni classe di requisito le prestazioni
fornite dall'opera e dalle sue part;

     Sottoprogramma dei controlli  , tramite il quale sono definit, per ogni elemento manutenibile del sistema
edilizio,  i  controlli  e  le  verifiche al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  dei  requisit e  prevenrie  le
anomalie che possono insorgere  durante il ciclo di vita dell'opera;

     Sottoprogramma degli intervent  , che riporta in ordine temporale i different intervent di manutenzione
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utle dell' opera.

Programma di monitoraggio qualità aria interna
Il programma di monitoraggio della qualità dell’aria, previsto dall’Allegato 2 al D.M. 11/01/2017, ha lo scopo
di definire i  criteri per la valutazione della qualità dell’aria  individuando i  parametri  da monitorare e le
relatve misure di controllo.

Struttura e codifica
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identficare il sistema edilizio al quale le
attività  di  manutenzione  si  riferiscono.  Nella  fattispecie  la  struttura  dell'opera  e  delle  sue  part,  ossia
l'artcolazione  delle  unità  tecnologiche  e  degli  element tecnici,  è  rappresentata  mediante  una
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schematzzazione classificata sui seguent tre livelli gerarchici:
1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera)

1.1.Unità tecnologiche
1.1.1. Elemento tecnico manutenibile

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione.
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA

L’intervento  nel  suo  complesso  sarà  attuato  all’interno  della  Frazione  di  Marina  di

Castagneto Carducci e nello specifico nelle seguenti viabilità: - Via Arno – Via Ticino – Via Tevere

per tratti  indipendenti  –  Via Carlo Alberto dalla  Chiesa –Via Firenze –  Via della  Pineta –  Via

Venezia – Via Tanaro – Incrocio stradale Via Milano / Via della Pineta / Via Puccini, interventi

relativi alla bonifica delle sedi stradali dalla radici dei pini con rifacimento della sottostruttura e

sovrastruttura stradale meglio descritti per singole viabilità nella prossima sezione della presente

relazione.

Gli  interventi  di  manutenzione  straordinaria  delle  sedi  stradali  per  alcune  viabilità

extraurbane ed urbane della pianura costiera della Frazione di Donoratico sono così distinti: Via

del Baratto per tratto indipendente davanti al Parco Comunale le Tane per bonifica sede stradale

dalle radici di pino marittimo - Via dei Ceralti nel tratto compreso tra l’incrocio con la Sp 329 ed il

ponte sul Fosso dei Molini – Via dei Ceralti nel tratto centrale del suo sviluppo stradale – Via dei

Ceralti nel tratto compreso tra la Vai Greppo all’Olivo e l’incrocio con la Sp. Accattapane – Via del

Mercato all’interno del centro abitato di Donoratico per una parte con rifacimento completo della

sottostruttura e sovrastruttura stradale e per la parte conclusiva tra la Via G. Matteotti e la Sp n.

39 per rifacimento del tappeto di usura stradale – Strada Campo Renaio di sotto per tutta la sua

lunghezza  stradale  escluso  alcuni  tratti  non  ancora  del  tutto  deteriorati,  con  rifacimento

dell’attuale pavimentazione stradale – Via delle Ferruggini, per interventi localizzati per i tratti

stradali  più  necessari,  in  questa  viabilità  saranno  eseguiti  alcuni  interventi  di  rifacimento

completo della sede stradale per bonifica dalle radici di pino marittimo (in due punti ben distinti),

per la restante parte in alcuni tratti più urgenti sarà eseguito un intervento di rifacimento delle

pavimentazioni  stradali  ed  in  altri  tratti  un intervento  di  rifacimento  delle  banchine  stradali,

soprattutto nei tratti di restringimento delle carreggiata per facilitare uno scambio di marcia dei

veicoli in ambo i sensi di marcia. 

Infine per quanto riguarda l’intervento da realizzare nella zona urbana del Capoluogo, si

interverrà sulla Vai Bolgherese nel tratto finale per un singolo intervento localizzato e teso al

rifacimento completo della sede stradale e bonifica della stessa dalla radici di pino marittimo.

Specifica interventi:

Via Bolgherese tratto localizzato – Capoluogo di Castagneto Carducci:

Si prevede la realizzazione di un intervento di bonifica sede stradale dalle radici di pino per

uno  sviluppo  di  mq.  150,00,  mediante  scarifica  stradale,  scavo  e  rimozione  delle  radici,

rifacimento cassonetto stradale e rifacimento della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per
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uno  spessore  di  cm.  7  compressi,  con  sovrastante  tappeto  di  usura  0-10  in  conglomerato

bituminoso spessore cm 3 compresso.

Via dei Ceralti tratto tra sp 329 e ponte fosso dei Molini – Fraz. Donoratico:

Si prevede la realizzazione di un nuovo tappeto di usura 0-10 in conglomerato bituminoso

spessore cm 3 compresso a ripresa della sede stradale, per uno sviluppo di mq. 3.910,00.

Via dei Ceralti tratto centrale  – Fraz. Donoratico:

Si prevede la realizzazione della riprofilatura e rifacimento delle banchine stradali per uno

sviluppo lineare di circa 800,00 mt per ambo i sensi di marcia.

Via  dei  Ceralti  tratto  tra  Via  Greppo  all’Olivo  ed  incrocio  con  Sp  Accattapane  –  Fraz.
Donoratico:

Si prevede il rifacimento della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore

di cm. 6 compressi, per uno sviluppo di mq. 3.451,50.

Via del Mercato  – Fraz. Donoratico:

Si prevede la realizzazione di un doppio intervento. Per la parte compresa tra Via Manzoni

e Via G. Matteotti il rifacimento completo della strada con mediante scarifica stradale, scavo e

rifacimento cassonetto stradale e rifacimento della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per

uno  spessore  di  cm.  6  compressi,  con  sovrastante  tappeto  di  usura  0-10  in  conglomerato

bituminoso spessore cm 3 compresso, per uno sviluppo di mq. 1.156,00.

Mentre nel tratto finale compreso tra la Via G. Matteotti e incrocio con la Sp 39 si prevede

la realizzazione di un nuovo tappeto di usura 0-10 in conglomerato bituminoso spessore cm 3

compresso a ripresa della sede stradale, per uno sviluppo di mq. 884,00.

Strada Campo Renaio di Sotto – Fraz. Donoratico:

Si prevede il rifacimento della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore

di  cm. 6 compressi,  per  uno sviluppo di  mq.  4.200,00 pari  ad uno sviluppo di  1.000,00 mt

andando  ad  escludere  i  tratti  stradali  pari  a  circa  200  mt  attualmente  in  buono  stato  di

conservazione.

Via Arno  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento completo della strada mediante scarifica stradale, scavo e bonifica

del cassonetto dalle radici di pino marittimo, con rifacimento cassonetto stradale e rifacimento

della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 6 compressi,  per uno

sviluppo di mq. 1.435,00, pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 205,00.
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Via Ticino  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento completo della strada mediante scarifica stradale, scavo e bonifica

del cassonetto dalle radici di pino marittimo, con rifacimento cassonetto stradale e rifacimento

della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 6 compressi,  per uno

sviluppo di mq. 478,50, pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 87,00.

Via Tevere  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento per tratti indipendenti della strada mediante scarifica stradale,

scavo e bonifica del cassonetto dalle radici di pino marittimo, con rifacimento cassonetto stradale

e  rifacimento  della  pavimentazione  bitumata  con  bynder  0-20  per  uno  spessore  di  cm.  6

compressi,  per uno sviluppo di mq. 683,00, pari a sette tratti sul tratto principale e rifacimento

completo delle n. 3 traverse stradali.

Via Venezia  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento completo della strada mediante scarifica stradale, scavo e bonifica

del cassonetto dalle radici di pino marittimo, con rifacimento cassonetto stradale e rifacimento

della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 6 compressi,  per uno

sviluppo di mq. 1.800,00, pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 400,00.

Via Carlo Alberto dalla Chiesa  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento completo della pavimentazione stradale mediante chiusura delle

buche  esistenti  e  consolidamento  del  cassonetto  stradale  e  rifacimento  della  pavimentazione

bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 6 compressi,  per uno sviluppo di mq. 690,00,

pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 115,00.

Via Tanaro  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento completo della strada mediante scarifica stradale, scavo e bonifica

del cassonetto dalle radici di pino marittimo, con rifacimento cassonetto stradale e rifacimento

della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 6 compressi,  per uno

sviluppo di mq. 377,00, pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 52,00.

Via Firenze  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento in due punti ben distinti della strada mediante scarifica stradale,

scavo e bonifica del cassonetto dalle radici di pino marittimo, con rifacimento cassonetto stradale

e  rifacimento  della  pavimentazione  bitumata  con  bynder  0-20  per  uno  spessore  di  cm.  6
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compressi,  per uno sviluppo di mq. 120,46, pari ad uno sviluppo in lunghezza dei due punti di

intervento di mt. 50,00.

Incrocio Via Milano / Via Della Pineta / Via Puccini  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento completo dell’incrocio stradale mediante scarifica stradale, scavo e

bonifica  del  cassonetto  dalle  radici  di  pino  marittimo,  con  rifacimento  cassonetto  stradale  e

rifacimento della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 6 compressi,

per uno sviluppo di mq. 389,70, pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 72,00.

Via della Pineta  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento completo della pavimentazione stradale mediante il rifacimento

della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 6 compressi,  per uno

sviluppo di mq. 3.000,00, pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 1.000,00 con realizzazione

della larghezza di pavimentazione pari a mt. 3,00, lasciando 1,50 di banchine stradali in sinistra e

destra  stradale  per  tutto  lo  sviluppo  lineare  e  permettere  un  miglior  deflusso  e  scarico  a

percolazione naturale  delle acque piovane.

Via delle Pievi tra incrocio con II stradone di Cerreta ed incorcio con Sp Accattapane – Fraz.
Donoratico:

Si prevede il rifacimento della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore

di cm. 6 compressi, per uno sviluppo di mq. 5.760,00, pari ad uno sviluppo di intervento di circa

1.280,00 mt lasciando fuori i tratti attualmente in buono stato di manutenzione.

Via delle Ferruggini – Fraz. Donoratico:

Si prevede il rifacimento della pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore

di cm. 6 compressi, per uno sviluppo di mq. 4.480,00, pari ad uno sviluppo di intervento di circa

1.120,00 mt lasciando fuori i tratti attualmente in buono stato di manutenzione, in aggiunta si

prevede la realizzazione delle banchine stradali  in destra e sinistra stradale per uno sviluppo

lineare di circa 860,00 mt. ha conclusione si prevede in due punti ben distinti il rifacimento per

tratti indipendenti della sede stradale mediante scarifica stradale, scavo e bonifica del cassonetto

dalle  radici  di  pino  marittimo,  con  rifacimento  cassonetto  stradale  e  rifacimento  della

pavimentazione bitumata con bynder 0-20 per uno spessore di cm. 8 compressi,  per uno sviluppo

di mq. 160,00, pari ad uno sviluppo in lunghezza di mt. 40,00.

Via del Baratto  – Fraz. Marina di Castagneto Carducci:

Si prevede il rifacimento in due punti ben distinti della strada mediante scarifica stradale,

scavo e bonifica del cassonetto dalle radici di pino marittimo, con rifacimento cassonetto stradale
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e  rifacimento  della  pavimentazione  bitumata  con  bynder  0-20  per  uno  spessore  di  cm.  7

compressi,  per uno sviluppo di mq. 60,00, pari ad uno sviluppo in lunghezza dei due punti di

intervento di mt. 10,00.

TAVOLE GENERALI DELL'OPERA
progetto esecutivo approvato
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MANUALE D'USO
01 TRASPORTI

01.01 Sede stradale

 01.01.01 Banchina

 01.01.02 Carreggiata 

 01.01.03 Cigli

 01.01.04 Manto stradale in bitume

 01.01.05 Stalli di sosta 



Manuale d’uso

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 TRASPORTI

Unità tecnologica: 01.01 Sede stradale
La sede stradale è la porzione di infrastruttura per lo più pavimentata, sia questa banchina o carreggiata,
per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni. 

MODALITÀ D’USO
Le  strade  e  tutti  gli  elementi  che  ne  fanno  parte  vanno  manutenuti  periodicamente  non  solo  per
assicurare  la  normale  circolazione  di  veicoli  e  pedoni  ma  soprattutto  nel  rispetto  delle  norme  sulla
sicurezza e la prevenzione di  infortuni  a mezzi  e persone. Occorre conservare nel tempo le  originali
prestazioni previste in sede di progetto.

Elementi tecnici manutenibili
 01.01.01 Banchina
 01.01.02 Carreggiata 
 01.01.03 Cigli
 01.01.04 Manto stradale in bitume
 01.01.05 Stalli di sosta 

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.01 Banchina

DESCRIZIONE 
La banchina è quella parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di
margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti
elementi  longitudinali:  marciapiede,  spartitraffico,  arginello,  ciglio  interno  della  cunetta  e  ciglio
superiore della scarpata nei rilevati. 

MODALITÀ D’USO
E' necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici della banchina, attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Deve essere previsto il rinnovamento periodico degli strati
delle pavimentazioni, rispettando le caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade.

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.02 Carreggiata 

DESCRIZIONE 
La carreggiata è quella parte della strada, opportunamente pavimentata e limitata da strisce di margine,
destinata allo scorrimento dei veicoli. 

MODALITÀ D’USO
E' necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici della carreggiata, attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Deve essere previsto il rinnovamento periodico degli strati
delle pavimentazioni, rispettando le caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade.

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.03 Cigli
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DESCRIZIONE 
I cigli stradali sono le fasce di raccordo dove possono essere inseriti dispositivi di ritenuta o elementi di
arredo. 

MODALITÀ D’USO
Il  dimensionamento  dei  cigli  stradali  deve  essere  studiato  in  relazione  allo  spazio  richiesto  per  il
funzionamento ed in base al tipo di strada. 

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.04 Manto stradale in bitume

DESCRIZIONE 
La pavimentazione stradale è costituita da una miscela di aggregati e di leganti. Se il legante è il bitume,
si parla di conglomerato bituminoso. Ha lo scopo di resistere a grossi carichi concentrati (i veicoli che vi
transitano  quotidianamente),  all'usura,  al  degrado  da  parte  di  agenti  fisico-chimici,  alle  dilatazioni
termiche e deve nel contempo consentire un'ottimale aderenza degli pneumatici. 

MODALITÀ D’USO
E' necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del manto attraverso valutazioni visive
mirate a riscontrare anomalie evidenti e provvedere a rinnovare gli strati delle pavimentazioni avendo
cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade.

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.05 Stalli di sosta 

DESCRIZIONE 
Gli stalli sono spazi connessi con la strada principale, posti in senso longitudinale o trasversale alla stessa. 

MODALITÀ D’USO
E'  necessario controllare periodicamente lo stato generale degli  stalli  al fine di verificare l'assenza di
eventuali  buche  e  ostacolo  che  possono  rendere  difficoltose  le  manovre  degli  autoveicoli,  compresa
l'efficienza  della  segnaletica  orizzontale.  Si  deve  provvedere  a  ripristinare  le  parti  mancanti  e/o
comunque danneggiate con materiali idonei ed ad effettuare la pulizia delle superfici e la rimozione di
depositi o di eventuali ostacoli. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 TRASPORTI

Unità tecnologica: 01.01 Sede stradale
La sede stradale è la porzione di infrastruttura per lo più pavimentata, sia questa banchina o carreggiata,
per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni. 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
01.01.P01 Accessibilità - strade

Classe di Esigenza Fruibilità
Classe di Requisito Facilità di intervento

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione della specifica tpologia e delle condizioni di utlizzo previste.I tpi di strade
possono essere distnt in:- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;- A
(Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;- B (Strade extraurbane principali) con
intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità
(km/h) 60 < Vp <=100;- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;- E
(Strade urbane di quartere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;- F (Strade locali extraurbane)
con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25
< Vp <=60. Caratteristche geometriche delle strade:- Carreggiata: larghezza minima pari ai  3,50 m; deve
essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi  i  lat della carreggiata;-
Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tpo F, deve
avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tpo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di
tpo A,B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli
lent deve avere larghezza => a 0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle
strade di tpo A;1,75 m nelle strade di tpo B; 1,50 nelle strade di tpo C; 1,00 m nelle strade di tpo D e F
(extraurbane); 0,50 m nelle strade di tpo E e F (Urbane);- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >=
0,75 m nelle strade di tpo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tpo E e F;- Cunette: devono avere una
larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tpo B,  C,  e F extraurbane devono essere dotate di
piazzole  di  sosta  con  dimensioni  minime:larghezza  3,00  m;  lunghezza  20,00  m + 25,00  m + 20,00  m;-
Pendenza longitudinale: nelle strade di tpo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tpo C = 7%; nelle strade
di tpo E = 8%; nelle strade di tpo F = 10%; nelle strade di tpo A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale:
nei rettifili  2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. Caratteristche geometriche minime della sezione
stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) - Strade primarie Tipo di carreggiate: a senso unico separate
da  sparttraffico  Larghezza  corsie:  3,50  m  N.  corsie  per  senso  di  marcia:  2  o  più  Larghezza  minima
sparttraffico centrale:  1,60 m con barriereLarghezza corsia di  emergenza:  3,00 m Larghezza banchine: -
Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertnenza: 20 m.- Strade di scorrimento Tipo di
carreggiate: Separate ovunque possibileLarghezza corsie:  3,25 m N. corsie  per senso di marcia:  2  o più
Larghezza minima sparttraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza
banchine: 1,00 m;  Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m; Larghezza minima fasce di pertnenza: 15 m.-
Strade di quartere Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 m N. corsie
per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletcaLarghezza minima sparttraffico centrale:
0,50 m Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m; Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m;
Larghezza minima fasce di pertnenza: 12m.- Strade locali Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio
sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima sparttraffico centrale:
-  Larghezza  corsia  di  emergenza:  -  Larghezza  banchine:  0,50  m  Larghezza  minima marciapiedi:  3,00  m
Larghezza minima fasce di pertnenza: 5,00. 

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.01 Banchina 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.01.P01 Controllo della regolarità geometrica  - banchina stradale

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale Il  valore  della  larghezza  delle  banchine  è  compresa  fra  1,00  m a 3,00-3,50  m (nelle  grandi  arterie,  la
larghezza minima è di 3,00 m).

01.01.01.P02 Accessibilità - strade
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Facilità di intervento
Livello minimo prestazionale I livelli  minimi sono funzione della specifica tpologia e delle condizioni di utlizzo previste.I  tpi di strade
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possono essere distnt in:- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;- A
(Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;- B (Strade extraurbane principali) con
intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità
(km/h) 60 < Vp <=100;- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;- E
(Strade urbane di quartere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;- F (Strade locali extraurbane)
con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25
< Vp <=60. Caratteristche geometriche delle strade:- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve
essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i  lat della  carreggiata;-
Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tpo F, deve
avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tpo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di
tpo A,B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli
lent deve avere larghezza => a 0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle
strade di tpo A;1,75 m nelle strade di tpo B; 1,50 nelle strade di tpo C; 1,00 m nelle strade di tpo D e F
(extraurbane); 0,50 m nelle strade di tpo E e F (Urbane);- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >=
0,75 m nelle strade di tpo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tpo E e F;- Cunette: devono avere una
larghezza >= 0,80 m;-  Piazzole di  soste:  le strade di tpo B,  C,  e F extraurbane devono essere dotate di
piazzole  di  sosta  con  dimensioni  minime:larghezza  3,00  m;  lunghezza  20,00  m + 25,00  m  +  20,00  m;-
Pendenza longitudinale: nelle strade di tpo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tpo C = 7%; nelle strade
di tpo E = 8%; nelle strade di tpo F = 10%; nelle strade di tpo A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale:
nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. Caratteristche geometriche minime della sezione
stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) - Strade primarie Tipo di carreggiate: a senso unico separate
da  sparttraffico  Larghezza  corsie:  3,50  m  N.  corsie  per  senso  di  marcia:  2  o  più  Larghezza  minima
sparttraffico centrale:  1,60 m con barriereLarghezza corsia  di emergenza: 3,00 m Larghezza banchine:  -
Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertnenza: 20 m.- Strade di scorrimento Tipo di
carreggiate:  Separate ovunque possibileLarghezza corsie:  3,25 m N. corsie per senso di marcia:  2 o più
Larghezza minima sparttraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza
banchine: 1,00 m;  Larghezza minima marciapiedi:  3,00 m; Larghezza minima fasce di pertnenza: 15 m.-
Strade di quartere Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 m N. corsie
per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletcaLarghezza minima sparttraffico centrale:
0,50 m Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m; Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m;
Larghezza minima fasce di pertnenza: 12m.- Strade locali Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio
sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima sparttraffico centrale:
-  Larghezza  corsia  di  emergenza:  -  Larghezza  banchine:  0,50  m Larghezza  minima  marciapiedi:  3,00  m
Larghezza minima fasce di pertnenza: 5,00. 

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.01.A01 Cedimenti  

Variazione della sagoma stradale caratterizzata da avvallament e crepe localizzat per cause diverse.
01.01.01.A02 Deposito  

Accumulo di detrit, fogliame e di altri materiali estranei.
01.01.01.A03 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.I01 Riparazione banchina

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervent di riparazione di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristno degli strat di fondo, pulizia e

rifacimento degli strat superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo e rifacimento di giunt degradat.

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.02 Carreggiata  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.02.P01 Accessibilità - carreggiata

Classe di Esigenza Fruibilità
Classe di Requisito Facilità di intervento

Livello minimo prestazionale Le  dimensioni  minime  da  rispettare  sono  le  seguent:-  larghezza  minima  pari  a  3,50  m;-  presenza  di
sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lat della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.02.A01 Buche  
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Mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strat inferiori, ecc.).

01.01.02.A02 Cedimenti  
Variazione della sagoma stradale caratterizzata da avvallament e crepe localizzat per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strat sottostant, ecc.).

01.01.02.A03 Sollevamento  
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di part interessant il manto stradale.

01.01.02.A04 Usura manto stradale  
Fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevament del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.I01 Riparazione carreggiata

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervent di riparazione di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristno degli strat di fondo, pulizia e

rifacimento degli strat superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo e rifacimento di giunt degradat.

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.03 Cigli 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.03.P01 Controllo della regolarità geometrica  - cigli stradali

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale Il ciglio deve avere un'altezza rispetto la banchina di 5-10 cm, e raccordato alla scarpata mediante un arco le
cui tangent siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Per le strade di tpo A - B - C - D, la dimensione del
ciglio deve essere >= 0,75 m, mentre per le strade di tpo E – F la dimensione del ciglio deve essere >= 0,50
m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.03.A01 Mancanza  

Caduta e perdita di part del materiale dell'elemento.
01.01.03.A02 Riduzione altezza  

Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strat.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.03.I01 Riparazione cigli

Periodicità Ogni 1 Anni
Descrizione intervento Intervent di sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio di larghezza variabile a

secondo del tpo di strada. Viene poi effettuata la pulizia e la rimozione di detrit e deposit di fogliame ed altro.

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.04 Manto stradale in bitume 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.04.P01 Accettabilità della classe - pavimentazione in bitume

Classe di Esigenza Durabilità
Classe di Requisito Durabilità tecnologica

Livello minimo prestazionale  I  livelli  prestazionali  delle  classi  di  bitume  maggiormente  impiegat devono  avere  le  seguent
caratteristche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50;
Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C] Metodo
di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-
43.- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe
50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] Metodo di
Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.-
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Solubilita' - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe
70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50:
0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore
minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe
160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe
35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore
massimo Metodo di Prova:  UNI EN 1427 Classe 35/50:  11; Classe  50/70: 11;  Classe  70/100:  11; Classe
160/220: 12. 

01.01.04.P02 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni stradali
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettat i seguent limit:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.

(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori  non superiori  a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.01.04.P03 Resistenza all'acqua - pavimentazioni stradali
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanent dell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento. 

01.01.04.P04 Resistenza meccanica - pavimentazioni stradali
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari component e materiali costtuent i rivestment, si deve

fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normatve vigent in materia. 
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.04.A01 Buche  

Mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari.
01.01.04.A02 Difetti di pendenza  

Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.01.04.A03 Distacco  

Disgregazione  e  distacco  di  part notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante  espulsione  di  element
prefabbricat dalla loro sede.

01.01.04.A04 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cediment e/o avvallament del manto stradale.

01.01.04.A05 Sollevamento  
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di part interessant il manto stradale.

01.01.04.A06 Usura manto stradale  
Fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevament del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.04.I01 Rimozione neve

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di rimozione della neve dal manto stradale con apposit mezzi spazzaneve.

01.01.04.I02 Ripristino localizzato asfalto
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento  di  ripristno  del  manto  stradale  con  conglomerato  bituminoso:  le  operazioni  sono  effettuate
all’occorrenza per il ripristno di alcune zone localizzate qualora venisse meno l’asfalto a causa di piogge intense,
usura o incident.

01.01.04.I03 Sostituzione asfalto
Periodicità Ogni 10 Anni

Descrizione intervento Intervento di sosttuzione dello strato di asfalto, previa scarificazione di quello esistente.
01.01.04.I04 Spargimento sale

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento  di  spargimento  di  sale  antgelo,  in  occasione  di  precipitazione  nevose  o  gelate,  anche  a  scopo

preventvo.
01.01.04.I05 Spazzamento stradale

Periodicità Ogni 1 Settimane
Descrizione intervento Intervento  di  lavaggio  stradale  meccanizzato,  che  consiste  in  una  pulizia  stradale  effettuata  in  maniera

totalmente  meccanizzata,  mediamente  una  volta/settimana,  in  giornata  fissa,  quando  vige,  mediante
apposizione di cartelli stabili, il divieto di sosta per gli autoveicoli su tutto il bordo stradale. L’attività consiste nel
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passaggio  di  una  “spazzatrice  meccanica”  munita  di  attrezzatura  spazzante  e  aspirante  (spazzole  ruotant
convogliano i rifiut verso la zona aspirante), che raccoglie il materiale dalla cunetta stradale (punto di passaggio
tra il marciapiede e il piano stradale vero e proprio); al fine di limitare il sollevamento di polvere durante lo
spazzamento, tale operazione è preceduta dal passaggio di un mezzo che bagna il manto stradale (“lavatrice”).
L’orario di lavoro è solitamente notturno. 
Lo spezzamento strade e marciapiedi viene effettuato mediante autospazzatrice aspirante, con operatori stradali
che coadiuvano, provvedendo alla rimozione dei rifiut dai marciapiedi e alla loro raccolta in zone aggredibili dal
mezzo stesso.
La scopatura  del  marciapiede  avviene  di  regola  a  secco,  mentre  la  raccolta  meccanizzata  dalla  strada  può
avvenire ad umido in quanto nei mezzi è montato un impianto di distribuzione di acqua azionabile durante la
raccolta stessa.

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

Elemento tecnico: 01.01.05 Stalli di sosta  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.05.P01 Accessibilità - stalli di sosta

Classe di Esigenza Fruibilità
Classe di Requisito Facilità di intervento

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettat i  seguent spazi  minimi  per la  profondità della  fascia  stradale  occupata:-  sosta
longitudinale: 2,00 m;- sosta inclinata a 45°: 4,80 m;- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m;-
larghezza singolo stallo  per sosta longitudinale: 2,00 (in casi  eccezionali  1,80 m);- lunghezza occupata in
sosta longitudinale: 5,00 m;- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m.Corsie di manovra a servizio
delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitant:- per la sosta longitudinale:
3,50 m;- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.05.A01 Buche  

Mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari.
01.01.05.A02 Deposito  

Accumulo di detrit, fogliame e di altri materiali estranei.
01.01.05.A03 Presenza di ostacoli  

Presenza di ostacoli (vegetazione, deposit, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.
01.01.05.A04 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea, lungo le superfici di sosta.
01.01.05.A05 Usura manto stradale  

Fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevament del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.05.I01 Riparazione stalli

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervent di riparazione delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletca orizzontale.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni

Aspetto: Visivo
01 TRASPORTI

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
01 TRASPORTI

Benessere: Tenuta all'acqua
01 TRASPORTI

Durabilità: Durabilità tecnologica
01 TRASPORTI

Fruibilità: Facilità di intervento
01 TRASPORTI

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor

Sicurezza: Resistenza meccanica
01 TRASPORTI



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Visivo
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 TRASPORTI
01.01 Sede stradale

01.01.01 Banchina
01.01.01.P01 Controllo della regolarità geometrica  - banchina stradale

La banchina deve essere realizzata secondo dat dimensionali indicat dalle vigent norme di codice stradale.
01.01.03 Cigli

01.01.03.P01 Controllo della regolarità geometrica  - cigli stradali
I cigli devono essere dimensionat in conformità alle geometrie stradali.

Pagina 2



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 TRASPORTI
01.01 Sede stradale

01.01.04 Manto stradale in bitume
01.01.04.P02 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni stradali

I  materiali  costtuent le pavimentazioni stradali  non devono emettere sostanze nocive per gli  utent,  in
partcolare compost chimici organici quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 TRASPORTI
01.01 Sede stradale

01.01.04 Manto stradale in bitume
01.01.04.P03 Resistenza all'acqua - pavimentazioni stradali

Le pavimentazioni stradali, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie caratteristche
chimico-fisiche.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Durabilità 

Classe di requisito: Durabilità tecnologica
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 TRASPORTI
01.01 Sede stradale

01.01.04 Manto stradale in bitume
01.01.04.P01 Accettabilità della classe - pavimentazione in bitume

I bitumi stradali devono essere conformi alle specifiche prestazionali indicate nella norma UNI EN 12591.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Facilità di intervento
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 TRASPORTI
01.01 Sede stradale

01.01.P01 Accessibilità - strade
Le strade e tutti gli element che ne fanno parte devono assicurare la normale circolazione di veicoli e dei
pedoni, nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.01.01 Banchina
01.01.01.P02 Accessibilità - strade

Le strade e tutti gli element che ne fanno parte devono assicurare la normale circolazione di veicoli e dei
pedoni, nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.01.02 Carreggiata 
01.01.02.P01 Accessibilità - carreggiata

La carreggiata deve assicurare la normale circolazione di veicoli e dei pedoni se consentto, nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.01.05 Stalli di sosta 
01.01.05.P01 Accessibilità - stalli di sosta

Gli stalli di sosta devono essere realizzat in modo da consentre agevolmente la sosta dei veicoli.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità ambientale interna
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità aria indoor
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 TRASPORTI
01.01 Sede stradale

01.01.04 Manto stradale in bitume
01.01.04.P04 Resistenza meccanica - pavimentazioni stradali

Le pavimentazioni stradali devono essere in grado di contrastare in modo efficace le possibili sollecitazioni
evitando rotture o deformazioni rilevant.
Rif. Normatvo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.
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PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI
Art. 38 D.P.R. 207/2010

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

OGGETTO LAVORI
PROGETTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE SOVRASTRUTTURE E SOTTOSTRUTTURE STRADALI DELLE 
VIABILITA' COMUNALI DI DONORATICO DI MARINA DI CASTAGNETO CARDUCCI E DEL CAPOLUOGO

COMMITTENTE comune di castagneto carducci

UBICAZIONE CANTIERE

Indirizzo viabilità comunali

Città CASTAGNETO CARDUCCI

Provincia LI

C.A.P. 57022

FIRMA 

PROGETTISTA Geometra Bicchielli Mirco .................................................
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Geometra Fusi Moreno .................................................

Data



Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - 
Sottoprogramma dei controlli
01 TRASPORTI

01.01 Sede stradale

 01.01.01 Banchina

 01.01.02 Carreggiata 

 01.01.03 Cigli

 01.01.04 Manto stradale in bitume

 01.01.05 Stalli di sosta 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

01.01.01 Banchina
01.01.01.  C01  Controllo generale

Viene svolto un controllo generale, verificando l'assenza di eventuali
buche e/o altre anomalie, lo stato dei giunt e l'integrità della striscia
di segnaletca di margine verso la banchina.

Controllo Ogni 1 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Controllo della regolarità geometrica  - banchina stradale
C01.P02 Accessibilità - strade

Anomalie da controllare
C01.A01 Cediment  
C01.A02 Deposito  
C01.A03 Presenza di vegetazione  

01.01.02 Carreggiata 
01.01.02.  C01  Controllo generale

Viene svolto un controllo generale, verificando l'assenza di eventuali
buche e/o altre anomalie, lo stato dei giunt e l'integrità della striscia
di segnaletca di margine verso la banchina.

Controllo Ogni 1 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Accessibilità - carreggiata

Anomalie da controllare
C01.A01 Buche  
C01.A02 Cediment  
C01.A03 Sollevamento  
C01.A04 Usura manto stradale  

01.01.03 Cigli
01.01.03.  C01  Controllo generale

Viene  svolto  un  controllo  generale  dello  stato  di  cigli  e  cunette,
verificando il corretto deflusso delle acque e delle pendenze, l'assenza
di deposit, detrit e di vegetazione in eccesso.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Controllo della regolarità geometrica  - cigli stradali

Anomalie da controllare
C01.A01 Mancanza  
C01.A02 Riduzione altezza  

01.01.04 Manto stradale in bitume
01.01.04.  C01  Controllo manto

Viene controllato lo stato generale del manto stradale per verificare
l'assenza  di  eventuali  anomalie  della  pavimentazione  (buche,
cediment, sollevament, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Viene
verificato  lo  stato  di  pulizia  e  l'assenza  di  deposit e  di  eventuali
ostacoli.

Controllo Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Accettabilità della classe - pavimentazione in bitume

Anomalie da controllare
C01.A01 Buche  
C01.A02 Difetti di pendenza  
C01.A03 Distacco  
C01.A04 Fessurazioni  
C01.A05 Sollevamento  
C01.A06 Usura manto stradale  

01.01.05 Stalli di sosta 
01.01.05.  C01  Controllo generale

Viene svolta una verifica generale delle aree adibite a stalli di sosta,
controllando  l'assenza  di  eventuali  anomalie  della  pavimentazione,
l'integrità  della  segnaletca  orizzontale  e  l'assenza  di  crescita  di
vegetazione spontanea o di eventuali deposit lungo le aree.

Prova Ogni 3 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Accessibilità - stalli di sosta

Anomalie da controllare
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

C01.A01 Buche  
C01.A02 Deposito  
C01.A03 Presenza di ostacoli  
C01.A04 Presenza di vegetazione  
C01.A05 Usura manto stradale  
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PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI
Art. 38 D.P.R. 207/2010

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

OGGETTO LAVORI
PROGETTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE SOVRASTRUTTURE E SOTTOSTRUTTURE STRADALI DELLE 
VIABILITA' COMUNALI DI DONORATICO DI MARINA DI CASTAGNETO CARDUCCI E DEL CAPOLUOGO

COMMITTENTE comune di castagneto carducci

UBICAZIONE CANTIERE

Indirizzo viabilità comunali

Città CASTAGNETO CARDUCCI

Provincia LI

C.A.P. 57022

FIRMA 

PROGETTISTA Geometra Bicchielli Mirco .................................................
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Geometra Fusi Moreno .................................................

Data



Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli intervent

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - 
Sottoprogramma degli interventi
01 TRASPORTI

01.01 Sede stradale

 01.01.01 Banchina

 01.01.02 Carreggiata 

 01.01.03 Cigli

 01.01.04 Manto stradale in bitume

 01.01.05 Stalli di sosta 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli intervent

01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

01.01.01 Banchina
01.01.01.  I01  Riparazione banchina

Intervent di riparazione di eventuali  buche e/o fessurazioni mediante ripristno degli strat di
fondo, pulizia e rifacimento degli  strat superficiali  con l'impiego di bitumi stradali  a  caldo e
rifacimento di giunt degradat.

Quando necessario

01.01.02 Carreggiata 
01.01.02.  I01  Riparazione carreggiata

Intervent di riparazione di eventuali  buche e/o fessurazioni mediante ripristno degli strat di
fondo, pulizia e rifacimento degli  strat superficiali  con l'impiego di bitumi stradali  a  caldo e
rifacimento di giunt degradat.

Quando necessario

01.01.03 Cigli
01.01.03.  I01  Riparazione cigli

Intervent di sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio di
larghezza variabile a secondo del tpo di strada. Viene poi effettuata la pulizia e la rimozione di
detrit e deposit di fogliame ed altro.

Ogni 1 Anni

01.01.04 Manto stradale in bitume
01.01.04.  I01  Rimozione neve

Intervento di rimozione della neve dal manto stradale con apposit mezzi spazzaneve. Quando necessario
01.01.04.  I02  Ripristino localizzato asfalto

Intervento di  ripristno del  manto stradale  con conglomerato bituminoso:  le operazioni  sono
effettuate all’occorrenza per il ripristno di alcune zone localizzate qualora venisse meno l’asfalto
a causa di piogge intense, usura o incident.

Quando necessario

01.01.04.  I03  Sostituzione asfalto
Intervento di sosttuzione dello strato di asfalto, previa scarificazione di quello esistente. Ogni 10 Anni

01.01.04.  I04  Spargimento sale
Intervento di spargimento di sale antgelo, in occasione di precipitazione nevose o gelate, anche
a scopo preventvo.

Quando necessario

01.01.04.  I05  Spazzamento stradale
Intervento di lavaggio stradale meccanizzato, che consiste in una pulizia stradale effettuata in
maniera totalmente meccanizzata, mediamente una volta/settimana, in giornata fissa, quando
vige, mediante apposizione di cartelli stabili, il divieto di sosta per gli autoveicoli su tutto il bordo
stradale. L’attività consiste nel passaggio di una “spazzatrice meccanica” munita di attrezzatura
spazzante  e  aspirante  (spazzole  ruotant convogliano  i  rifiut verso  la  zona  aspirante),  che
raccoglie  il  materiale  dalla  cunetta stradale  (punto di passaggio tra il  marciapiede e il  piano
stradale vero e proprio); al fine di limitare il sollevamento di polvere durante lo spazzamento,
tale operazione è preceduta dal passaggio di un mezzo che bagna il manto stradale (“lavatrice”).
L’orario di lavoro è solitamente notturno. 
Lo spezzamento strade e marciapiedi viene effettuato mediante autospazzatrice aspirante, con
operatori stradali che coadiuvano, provvedendo alla rimozione dei rifiut dai marciapiedi e alla
loro raccolta in zone aggredibili dal mezzo stesso.
La scopatura del marciapiede avviene di regola a secco, mentre la raccolta meccanizzata dalla
strada può avvenire ad umido in quanto nei mezzi è montato un impianto di distribuzione di
acqua azionabile durante la raccolta stessa.

Ogni 1 Settimane

01.01.05 Stalli di sosta 
01.01.05.  I01  Riparazione stalli

Intervent di  riparazione  delle  aree  di  sosta  con  integrazione  del  manto  stradale  e  della
segnaletca orizzontale.

Quando necessario
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Corpo d'opera Unità tecnologica Elemento manutenibile Codice Denominazione Periodicità Tipologia

TRASPORTI Sede stradale Banchina 01.01.01.C01 Controllo generale 1 Mesi

TRASPORTI Sede stradale Carreggiata 01.01.02.C01 Controllo generale 1 Mesi

TRASPORTI Sede stradale Stalli di sosta 01.01.05.C01 Controllo generale 3 Mesi

TRASPORTI Sede stradale Manto stradale in bitume 01.01.04.C01 Controllo manto 6 Mesi

TRASPORTI Sede stradale Cigli 01.01.03.C01 Controllo generale 1 Anni

Elenco verifiche

Pagina 1 di 1



Corpo d'opera Unità tecnologica Elemento manutenibile Codice Denominazione Periodicità Tipologia

TRASPORTI Sede stradale Manto stradale in bitume 01.01.04.I05 Spazzamento stradale 1 Settimane

TRASPORTI Sede stradale Cigli 01.01.03.I01 Riparazione cigli 1 Anni

TRASPORTI Sede stradale Manto stradale in bitume 01.01.04.I03 Sostituzione asfalto 10 Anni

Elenco interventi

Pagina 1 di 1


	Piano di manutenzione opera
	MANUALE D'USO
	01 TRASPORTI
	Unità tecnologica: 01.01 Sede stradale
	Elemento tecnico: 01.01.01 Banchina
	DESCRIZIONE

	Elemento tecnico: 01.01.02 Carreggiata
	DESCRIZIONE

	Elemento tecnico: 01.01.03 Cigli
	DESCRIZIONE

	Elemento tecnico: 01.01.04 Manto stradale in bitume
	DESCRIZIONE

	Elemento tecnico: 01.01.05 Stalli di sosta
	DESCRIZIONE



	MANUALE DI MANUTENZIONE
	01 TRASPORTI
	Unità tecnologica: 01.01 Sede stradale
	Elemento tecnico: 01.01.01 Banchina
	LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
	MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

	Elemento tecnico: 01.01.02 Carreggiata
	LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
	MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

	Elemento tecnico: 01.01.03 Cigli
	LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
	MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

	Elemento tecnico: 01.01.04 Manto stradale in bitume
	LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
	MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

	Elemento tecnico: 01.01.05 Stalli di sosta
	LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
	MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO



	PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni
	Classe di requisito: Visivo
	Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
	Classe di requisito: Tenuta all'acqua
	Classe di requisito: Durabilità tecnologica
	Classe di requisito: Facilità di intervento
	Classe di requisito: Qualità ambientale interna
	Classe di requisito: Qualità aria indoor
	Classe di requisito: Resistenza meccanica

	PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli
	01 TRASPORTI – 01 Sede stradale

	PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi
	01 TRASPORTI – 01 Sede stradale


	quadro verifiche
	quadro interventi

